
EPISODIO DI VALGIOIE, 26.05.1944  
 

Nome del compilatore: BARBARA BERRUTI 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

 Valgioie  Torino Piemonte 

 
Data iniziale: 26.05.1944 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 10      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
Elenco delle vittime decedute 

1. Bogiatto Giuseppe nato il 22/09/1924 a Torino, partigiano, Banda Gran Dubbione 
2. Folis Domenico nato il 12/06/1922 a Pino torinese, Valle Miglioretto, partigiano, Banda Gran 

Dubbione 
3. Franco Ugo nato il 17/02/1920 a Torino, partigiano, 4 Brg Cristoni Div Bevilacqua Garibaldi 
4. Galetto Mario nato l’ 08/09/1917 a Pinerolo, partigiano, Brg Magnone , 43 Div Sergio De Vitis 
5. Grisoglio Giovanni nato il 23/09/1922 a Rivarolo canavese, partigiano, 4 Div Garibaldi 
6. Goffi Mario nato il 23/05/1919 a Carmagnola to, partigiano, 16 brg perotti, 6 Div Langhe Garibaldi 
7. Morra Giovanni nato il 20/11/1922 a Torino, partigiano, Banda Gran Dubbione 
8. Nepote Terenzio nato il 07/01/1923 a Orbassano, partigiano, 3 Brg, 43 Div Aut Sergio De Vitis 
9. Perino Aldo nato il 11/07/1923 a Torino, partigiano 6 Div Gl 
10. Ronco Angelo nato il 31/12/1924 a Moncalieri, partigiano, Brg Magnone , 43 Div Sergio De Vitis 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Il 19 maggio 1944, terminata l'operazione Habicht (che ha visto dispiegarsi operazioni di polizia dal 10 al 
18 maggio in tutta la valle), un gruppo di partigiani fa fuoco contro una camionetta della Flak, in 
perlustrazione sul colle Braida: due soldati tedeschi rimangono uccisi. Il 26 maggio trentun prigionieri 
sono prelevati dal Carcere delle Nuove di Torino e portati in val Sangone. Qui insieme a dieci ragazzi del 
luogo sono trasportati su un carretto e mostrati vivi alle popolazioni, in seguito vengono fucilati in 



quattro luoghi diversi: undici alla Bonaria, dieci a Coazze, Valgioie, e a Giaveno. La “Stampa” del 27 
maggio scrive che dopo aver fatto evacuare le popolazioni, i tedeschi hanno proceduto, secondo le leggi 
di guerra, alla distruzione delle case che hanno presumibilmente ospitato i partigiani. Nei ricordi del 
podestà di Giaveno, Giuseppe Zanolli l’ufficiale tedesco al comando dell’operazione dispone a esecuzione 
avvenuta che i cadaveri uccisi a Giaveno restino esposti alla vista della popolazione per tre giorni e poi 
sepolti, come gli altri trentuno, senza funerali, senza onori e nella fossa comune. 

 
Modalità dell’episodio:  
Fucilazione 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendi di abitazione, sepoltura senza funerali 
 
Tipologia: 
Rappresaglia 
 
Esposizione di cadaveri      
Occultamento/distruzione cadaveri  X 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Flak – 259 gruppo di artiglieria contraerea pesante (Luftwaffe; Stab schwere Flak-Abteilung 259); 
Nomi:  
Alois Schimdt e altri ignoti 
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

E’ presente la lapide a Coazze.  

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

Ecomuseo della resistenza in Alta Val Sangone – Sentieri della memoria 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 



 
Note sulla memoria 

 

 
 

IV. STRUMENTI 
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Fonti archivistiche:  

Aistoreto, banca dati del partigianato piemontese, http://intranet.istoreto.it/partigianato/default.asp 
AISTORETO, Fondo manoscritti, Giuseppe Zanolli, Diario 
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Sitografia e multimedia: 

http://valsangoneluoghimemoria.altervista.org/?p=2524&doing_wp_cron=1431521527.8166549205780
029296875 
http://www.provincia.torino.gov.it/culturamateriale/musei/e_coa01.htm 
http://www.memoriadellealpi.net/index.php?method=news&cat=26&action=zoom&id=122 
http://www.bibliotecamarxista.org/antoniello%20donato/rivalta%20partigiana/dall%20strag%20di%20C
umi%20alleccid%20di%20Giav.pdf 

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Cfr. episodi di Bonaria, Cozze e Giaveno nella stessa data 
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